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TESTO ATTO

Ai Ministri delle finanze, dell'interno e della difesa. - Per sapere - premesso che: nel 1995 il ministero
della difesa ha proceduto alla chiusura della Saram di Macerata, caserma per l'avviamento delle
reclute appartenenti all'Aeronautica militare; tale struttura ospitava ogni anno undici corsi con oltre
quattrocento allievi l'uno, che in occasione dei giuramenti e delle varie cerimonie provocavano l'afflusso
nella cittadina marchigiana di oltre 19.000 persone ogni anno; l'indotto economico per Macerata
derivante da tali presenze è stato stimato in oltre due miliardi e mezzo per annualità, oltre alle rendite
derivanti dall'occupazione dei 200 impiegati del personale civile; a seguito delle vibranti proteste della
cittadinanza e delle associazioni locali, volte ad evitare l'azzeramento di una componente importante
del tessuto socio-economico del capoluogo, la struttura è stata reimpiegata per ospitare il IV battaglione
della Scuola allievi guardia di finanza; fin dal suo insediamento era noto che la finanza non avrebbe
occupato la struttura in permanenza ma che l'avrebbe utilizzata solo per alcuni corsi, riproponendo
di fatto il problema dal principio, come all'atto della chiusura della Saram; la chiusura definitiva della
caserma Armando Di Tullio sembra ormai prossima, assodato l'imminente trasferimento delle strutture
della guardia di finanza; a tutt'oggi non sembrano intravedersi da parte delle istituzioni disponibilità
alla revoca del trasferimento del IV battaglione o, quantomeno, al suo rimpiazzo con unità analoghe
di altri enti capaci di garantire i medesimi livelli di sfruttamento della caserma, quindi di occupazione
per la città; nel 1995 la Saram venne trasferita a Taranto in quanto l'installazione marchigiana era
ritenuta insufficiente ai fabbisogni dell'Aeronautica -: come mai, oggi il ministero della difesa sembri
aver disposto la chiusura della Saram di Taranto in quanto sovradimensionata rispetto alle esigenze,
ospitando mediamente 500 allievi a corso contro i 2000 di capienza ordinaria; dove si intendano
trasferire i corsi della Saram di Taranto; se non si ritenga opportuno, in caso di effettivo abbandono della
caserma Di Tullio da parte della Guardia di finanza, riportare i corsi avviamento reclute dell'Aeronautica
a Macerata o, da parte della stessa aeronautica militare, inserire nella struttura corsi per sottufficiali o
donne volontarie, come previsto dalla recente normativa; se non si ritenga opportuno evitare la chiusura
del IV battaglione Allievi finanzieri di Macerata, anche a fronte di tutte le risorse profuse per la sua
installazione ed integrazione nella struttura marchigiana; se non si ritenga opportuno, in una città già
povera di industrie e prospettive occupazionali, evitare di azzerare un importante motore per l'indotto
economico e l'occupazione quale il IV battaglione allievi finanzieri. (4-20207)
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RISPOSTA ATTO

In merito alle problematiche evidenziate dall'interrogante, il competente Ministero della Difesa ha
comunicato che a seguito della contrazione del personale di leva, è pervenuto alla determinazione di
procedere alla soppressione della Scuola addestramento reclute dell'Aeronautica militare (SARAM) di
Macerata. Tale organismo era, infatti, deputato esclusivamente alla formazione di alcune categorie del
suddetto personale di leva (telescriventisti, autisti, etc), di limitata consistenza organica, che risultava
più conveniente accentrare presso la omologa Scuola di Taranto. All'atto dello scioglimento della
SARAM di Macerata, la struttura fu ceduta, come è noto, alla Guardia di Finanza, che ha provveduto a
trasferirvi un proprio battaglione di allievi. Il predetto Dicastero ha precisato che la continua contrazione
del personale di truppa ha peraltro confermato la validità della soluzione adottata; soluzione che, oltre
ad assicurare sinergie, ha consentito anche consistenti risparmi. In merito alla paventata chiusura
della SARAM di Taranto il medesimo Ministero ha assicurato che non sussistono piani generali o
predisposizioni specifiche che prevedano la chiusura di tale scuola. Per quanto, invece, concerne la
chiusura del IV Battaglione Allievi finanzieri di Macerata, il Comando Generale della Guardia di Finanza
ha rappresentato che l'obiettivo di razionalizzare ed economizzare la gestione delle infrastrutture oggi
in uso alla Guardia di Finanza e l'esigenza di recuperare risorse umane da destinare all'esecuzione
dei primari servizi d'istituto hanno indotto il Corpo a procedere alla revisione dell'assetto dei reparti
d'istruzione destinati alle categorie 'sottufficiali' ed 'appuntati e finanzieri'. In tale ambito è stato disposto,
tra l'altro, il trasferimento del 'Battaglione Scuola Allievi Finanzieri Ausiliari' da Macerata alla caserma
demaniale di Cuneo. Il medesimo Comando Generale ha precisato che il compendio sarà comunque
destinato al soddisfacimento delle esigenze logistico-operative dei locali Reparti territoriali, attualmente
sistemati in un immobile privato il cui contratto di locazione è già stato disdetto dal Corpo. Il Ministro
delle finanze: Vincenzo Visco.


